In questo ghetto transitarono quasi
150.000 ebrei, fra cui numerosi
artisti, musicisti, studiosi e inse-
gnanti. Un viale pulito con ainele
fiorite, una bjbliotecaﬂ rappresen-
tazioni teatrali e concerti tungeva-
no da paravento per nascondere la
ben piu tragiea realta del sovraffol-
lamento, della fame, delle priva-
zioni, della paura e delle malattie
che decimarono sul posto oltre
33.000 persone. I bambini, che
venivano intrattenuti in scuole
clandestine e con ogni tipo di
attivita ricreativa e artistica che i
prigionieri adulti stl‘zlp[)avano alla
sorveglianza narZista come forma di
resistenza, erano spesso costretti a
recitare la loro parte in questa
gl'ottﬁS(::a farsa, organizzata a fini

pagandistici. Dal gennaio 1942,

infatti, iniziarono le deportazioni

verso i campi di sterminio dell'Est.
soprattutto verso Auschwitz. Piu i
88.000 dei reclusi nel ghetto trova-
rono cosi la morte. Fra loro moltis-

simi erano bambini. gli stessi che

hanno lasciato questi disegni e
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